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A
ddio a «Garibaldi», 
nome  di  battaglia  
del  comandante  
partigiano  Giusep-

pe Gaminera, una delle ban-
diere della guerra di Libera-
zione nell’entroterra del Po-
nente. Nome ricorrente nelle 
tante azioni contro le milizie 
nazifasciste insieme a quelli 
di Felice Cascione, di Erven, 
Vittò. Gaminera si è spento 
l’altra notte nella sua Bajar-
do, aveva 95 anni. Ne aveva 
diciotto quando si era dato al-
la macchia, imbracciando il 
mitra, guidando nelle azioni 
di  guerriglia  i  partigiani di  
Bajardo che avevano il loro 
campo  base  nella  zona  di  
Ceppo e intorno al pianoro 
della «fascia runda». Momen-
ti  tragici  della  Resistenza,  
che lo avevano visto anche te-
stimone dell’uccisione di tan-
ti compagni negli scontri av-
venuti con i tedeschi. 

Nonostante un’autobiogra-
fia pubblicata qualche anno 
fa, le interviste, una «caccia ai 
ricordi» che aveva accompa-
gnato un po’ tutta la sua vita, 
Garibaldi  aveva  alzato  da  
tempo un velo, una sorta di 
composta  riservatezza  su  
quei giorni terribili fatti di lun-

ghi appostamenti, di confron-
ti a mano armata con le trup-
pe tedesche che ritenevano 
Bajardo una posizione strate-
gica per controllare le vallate 
dell’entroterra e i collegamen-
ti con la Valle Argentina, Ce-
riana e Sanremo. A volte gli 
occhi lucidi del comandante 
parlavano più delle parole. 

Da Bajardo non si era mai 
mosso. Nel dopoguerra ave-
va aperto un ristorante che 
manco  a  dirlo  si  chiamava  
«da Garibaldi» dove andava-
no volentieri tanti reduci del-
la guerra partigiana ma an-
che tanti turisti desiderosi di 
gustare le specialità del terri-
torio.  Annessa  al  ristorante  
c’era una segheria, dalla qua-

le per anni aveva rifornito le 
case del paese e le ville di le-
gna per le cucine, le stufe, i ca-
minetti. Sempre disponibile, 
sempre pronto a dare una ma-
no anche con i «foresti» che ar-
rivavano nelle seconde case. 
Pronto a prendere il suo trat-
tore e a risolvere i problemi. 

Nel 2016 l’allora ministro 
della difesa Roberta Pinotti  
gli aveva assegnato la «Meda-
glia  della  Liberazione».  Era  
l’ultimo comandante partigia-
no del Ponente ancora in vita. 
Con lui se ne va un pezzo di 
storia  della  Resistenza  
nell’entroterra, una dramma-
tica stagione di sangue e di 
eroismo per la Libertà. —
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Giuseppe Gaminera aveva 95 anni, era medaglia della Liberazione
Era stato a capo di una delle brigate più attive dell’entroterra

L’addio di Bajardo a Garibaldi
ultimo comandante partigiano

GIANNI MICALETTO

SANREMO

Sono 50 gli studenti modello 
del liceo «Cassini» di Sanre-
mo premiati dal Comune, per 
l’anno scolastico 2020/2021, 
con la borsa di studio legata al 
lascito Gherzi. In pratica tutti 
quelli che, essendosi diploma-
ti con il massimo dei voti, han-
no chiesto  di  partecipare  al  
bando per l’assegnazione del 
tradizionale  riconoscimento  
finanziario. 

Dopo il via libera della com-
missione chiamata a valutare 
le domande, il settore servizi 
alla persona e promozione del 
benessere (da cui dipende il  
servizio scuole e politiche gio-
vanili) ha assegnato le som-
me: 770 euro ciascuno ai diplo-
mati con 100/100 (38) e 1000 
a quelli con l’aggiunta della lo-
de  (12).  Per  un  totale  di  
41.260 euro, che, per il bilan-
cio di Palazzo Bellevue, diven-

tano 44.767 con l’applicazio-
ne dell’Irap all’8,5%. Il «Pre-
mio studente dell’anno» è sta-
to istituito nel 1995/’96 dopo 
che nel 1990 il Consiglio comu-
nale aveva deliberato di accet-
tare l’eredità della signora Ma-
ria Gherzi, che comprende al-

loggi e negozi a Sanremo e Bor-
dighera. E per effetto delle di-
sposizioni  testamentarie,  il  
Comune è tenuto a consegna-
re ogni anno borse di studio a 
studenti che si siano partico-
larmente distinti nel consegui-
re il  diploma di maturità al  

classico, scientifico e linguisti-
co del «Cassini». A dire il vero, 
l’indirizzo iniziale avrebbe do-
vuto riguardare appena due 
studenti, i migliori in assolu-
to, ma si è poi deciso di allar-
gare il campo a tutti i «matu-
ri» del liceo sanremese con la 
migliore  media  voti,  tenuto  
conto della «elevata disponibi-
lità del fondo». Che si alimen-
ta con le locazioni degli immo-
bili del lascito.

Ecco i nomi dei premiati que-
st’anno, iniziando dai 12 con 
lode:  Lucia  Artioli,  Camilla  
Bianchi, Elena Boeri, Manuela 
Cilli, Paola Fagnani, Federica 
Faraldi,  Giulia  Ilaria,  Gaia  
Rombo, Laura Ruffoni, Keitlin 
Serjanaj, Linda Simonetti, Te-
resa Perez Vidal; Karam Gelil 
El Abd, Alessio Avagnina, Si-
mone  Baia,  Chiara  Balestra,  
Federica  Battaglia,  Nathalie  
Franchello  Beirer,  Virginia  
Braida,  Egle  Breggion,  Mar-
gherita  Calvini,  Maria  Gilda  
Cardarelli,  Gabriele  Caridi,  
Pietro Michele  Carini,  Omar 
Cassini, Francesca Camilla Ce-
niccola,  Federico  Crisanti,  
Giorgia  Dall’Acqua,  Deanna  
Marisa Eleonora Dunnebacke, 
Ionut Alexandru Enache, Sere-
na Libera Celeste Falanga, Glo-
ria Farina, Arianna Gazzano, 
Mattia Ghirardi, Greta Lo Di-
co,  Giada  Mangione,  Elena  
Martini, Yvette Maria Chiara 
Mengozzi,  Laura  Micolucci,  
Laura Novella, Giulia Panetta, 
Giorgio Scavello, Loris Serja-
naj, Matteo Serjanaj, Luisa Si-
nopoli, Maria Pia Beatrice Tag-
giasco, Chiara Torelli, Matilde 
Traverso, Anna Thuy Thi Tube-
re, Chiara Vit. —
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Giuseppe Gaminera, comandante «Garibaldi», aveva 95 anni

LOREDANA DEMER

VENTIMIGLIA

Verranno completamente ri-
strutturati i locali oggi desti-
nati ad ospitare gli uffici co-
munali ventimigliesi dell’a-
nagrafe, dello stato civile e 
dei servizi demografici. Col-
locati all’interno del palazzo 
comunale (ma si affacciano 
su via Ruffini) da tempo so-
no oggetto di polemica. L’uf-
ficio anagrafe attuale, infat-
ti, dispone di spazi molto ri-
dotti e spesso i cittadini sono 
stati costretti a lunghe code 
fuori, in mezzo alla strada o 
accalcati  sul  marciapiede,  
talvolta anche durante le in-
temperie. Da qui la decisio-
ne della giunta Scullino, su 
input dell’assessore ai lavo-
ri pubblici Gianni Ascheri, 
di riqualificare l'intero com-
parto demografico del Co-
mune. E' stata così affidata 
la  progettazione  all’archi-
tetto Alessandro Risi per rin-
novare al più presto tutti i lo-
cali e ristrutturarli. I lavori 
sono stati affidati in questi 
giorni  all’impresa  Marino  
di Sanremo che aprirà il can-
tiere entro fine anno e inizie-
rà l’opera subito dopo il pe-
riodo festivo. 

«Per  completare  l’inter-
vento – spiega il sindaco Gae-
tano Scullino – occorreran-
no circa tre mesi». Secondo 
le  previsioni  progettuali  a  

primavera inoltrata tutti gli 
uffici  demografici  saranno  
maggiormente  fruibili  da  
parte del pubblico e comple-
tamente  rinnovati.  Verrà  
poi realizzata una rampa di 
accesso destinata a chi non 
deambula  ma  utilizzabile,  
ovviamente, anche da pas-
seggini e carrozzine. 

«Nei nuovi  uffici  faremo 
collocare ampie vetrate e uti-
lizzeremo arredi specifici af-
finché il pubblico possa mi-
gliorare il suo confronto con 
i dipendenti dei vari settori 
demografici  –  aggiunge  il  
sindaco – ma anche ottenere 
in modo più semplice e rapi-
do tutte le informazioni ne-
cessarie sui tanti servizi pro-
posti  dall’ente».  Il  costo  
dell’intervento ammonta  a  
poco più di 224 mila euro, in-
teramente finanziato dal Co-
mune. Non sarà la sola ope-
ra  prevista  per  il  Comune  
dall’agenda Scullino. 

Intenzione della giunta è 
anche risanare l’intera fac-
ciata della sede principale 
che si affaccia su piazza del-
la Libertà, oggi  fatiscente. 
«Via via – conclude il primo 
cittadino – sistemeremo tut-
ti gli spazi destinati ad ospi-
tare gli uffici comunali aper-
ti al pubblico per andare in-
contro  alle  varie  esigenze  
degli utenti». —
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Taggia

Partito 
democratico
Oggero nuovo
segretario

Il liceo Cassini di Sanremo

IL PERSONAGGIO

investimento da 224 mila euro

Ventimiglia investe
sull’ufficio Anagrafe
Tre mesi di lavori

ENRICO FERRARI

DIANO MARINA

Era scomparso da casa saba-
to mattina, facendo perdere 
le proprie tracce. Per i fami-
liari, che avevano presenta-
to una denuncia di scompar-
sa ai carabinieri di Diano Ma-
rina, la cittadina in cui risie-
de, sono state lunghe ore di 
angoscia. Poi, nella serata, è 
stato trovato a Chivasso. Le 
ricerche per trovare Valerio 
Belgrano, 39 anni, medico 
che  lavora  all’ospedale  di  
Santa Corona a Pietra Ligu-
re, molto conosciuto nel Dia-
nese e anche nell’Imperiese, 
hanno  coinvolto  le  forze  
dell’ordine,  per  cercare  di  
evitare possibili conseguen-
ze sulla salute dell’uomo. 

Parenti e amici di Belgra-
no, che è salito su un taxi e 
poi ha preso un treno senza 
portare con sé il cellulare, si 
erano rivolti ai carabinieri e 
hanno anche lanciato un ap-
pello su Facebook: «Lo ab-
biamo  cercato  ovunque,  
ma non si trova e non si rie-
sce a contattarlo per telefo-
no. Se qualcuno lo vede op-
pure lo incontra, vi preghia-
mo di volerci gentilmente 
avvertire i numeri di telefo-
no dei genitori».

Belgrano si era allonta-
nato dalla sua abitazione 
intorno alle 8,30 di saba-
to.  Al  momento  della  
scomparsa  indossava  un  
paio di jeans di colore blu 
e scarpe in tela con suola 
bianca, sporche di fango, 
e  un  piumino  di  colore  
bianco.  L’ultimo  avvista-
mento confermato  risali-
va alla mezzanotte di saba-
to, alla stazione ferrovia-
ria di Torino Porta Nuova. 

I carabinieri hanno dira-
mato un avviso corredato 
dalla fotografia dell’uomo, 
invitando a fornire indica-
zioni utili per poterlo ritro-
vare. In serata è stata per 
fortuna rintracciato nel Co-
mune del Torinese . —
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ore d’angoscia per i familiari

Diano Marina, scomparso
un medico di 39 anni
Ritrovato ieri a Chivasso

sanremo, in totale palazzo bellevue ha ditribuito quasi 45 mila euro

A 50 studenti del Cassini
la borsa di studio
legata al lascito “Gherzi”
Dopo il via libera della commissione, assegnate le somme
Ai ragazzi vanno tra i 770 e i 1000 euro: tutti i nomi vincitori

Lorenzo Oggero, 24 anni, 
odontotecnico, è  il  nuovo 
segretario del Pd a Taggia, 
eletto  per  acclamazione.  
«Ringrazio - dice - il circolo 
e gli iscritti. E' per me un 
grande onore rivestire que-
sto incarico alla vigilia del-
le elezioni comunali». Og-
gero prende il posto del se-
gretario  uscente  Davide  
Caldani che tiene a ringra-
ziare con il segretario pro-
vinciale Cristian Quesada. 
Come si muoverà il nuovo 
segretario di Taggia? «Oggi 
inizia - l'annuncio - una nuo-
va fase del partito che sarà 
all'insegna dell'attivismo». 
Grande attenzione sarà ri-
servata ai giovani: «Uno dei 
miei  compiti  principali  -  
spiega Oggero - sarà quello 
di aumentare il numero dei 
giovani  militanti».  Primo  
impegnativo compito, sce-
gliere la squadra per la lista 
civica che si presenterà alle 
comunali. M.C. —
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Oggero, a sinistra, e Quesada

Il dottor Valerio Belgrano 
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